
ComunicatoStampa

UFFICIO STAMPA Cuneo, lì 11 ottobre 2007

AGRICOLTURA
Quote latte, la Commissione Europea risponde a Costa
“Revisione del sistema nel 2008, estinzione nel 2015”

Cuneo Revisione del sistema delle quote latte nel 2008, estinzione nel 2015. E', 
in  estrema  sintesi,  la  prospettiva  indicata  dalla  lettera  della  Commissione 
Europea in risposta al presidente della Provincia di Cuneo, Raffaele Costa. Il 
documento, a firma del direttore generale  dell'agricoltura Jean Luc Demarty su 
delega della Commissaria Fischer Boel, pone un punto fermo sulla situazione 
del  mercato  lattiero-caseario  in  Italia  e,  in  particolare,  riguardo  alla 
preoccupazioni di Costa per il regime delle quote latte. 

Nella  sua  comunicazione,  Costa  faceva  riferimento  alla  grave  crisi  che 
attraversa il settore lattiero-caseario, con oltre 500 aziende lattiere in provincia 
di Cuneo su un totale di 1.500 restanti (erano 4.000 dieci anni fa), per le qua<li 
ci  sono conclamati  sintomi  di  forte  criticità  e  proponeva come soluzione  di 
modificare  o superare il  regime delle quote latte o di autorizzare gli  scambi 
transfrontalieri  di  quote.  “Pur  riconoscendo  e  condividendo  le  sue 
preoccupazioni – scrive Demarty – ho anche ricevuto numerose lettere in cui si 
esprime  il  timore  che  l'abolizione  del  regime  delle  quote  provochi,  in  certe 
regioni, l'abbandono della terra. Ciò denota che le quote latte sono sempre state 
e restano un argomento delicato in Europa. Le modifiche al regime delle quote 
vanno  preparate  accuratamente  e  non  decise  su  impulso  di  un'improvvisa 
congiuntura  di  mercato.  Qualsiasi  soluzione  per  il  futuro  deve  essere  ben 
ponderata”. 

“Da quando è stata approvata la riforma del settore lattiero-caseario nel 2003 – 
continua Demarty – le quote sono in graduale aumento. Sia per quest'anno che 
per  l'anno prossimo  sono già  programmati  aumenti  della  quota  Ue di  quasi 
500.000 tonnellate.  L'Italia si  è  vista  aumentare  la  propria  quota  di  600.000 
tonnellate (+6%) nel 2000 e nel 2001. Nonostante questo sostanziale aumento, 
l'Italia  continua  a  produrre  al  di  sopra  della  quota.  Questo  non  è 
necessariamente un segno di crisi del settore”. 
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“Il  regime  delle  quote  –  si  annuncia  nella  lettera  –  verrà  discusso  l'anno 
prossimo nell'ambito delle cosiddetta “valutazione dello stato di salute” della 
politica agricola comune. Agli inizi del 2008 la Commissione riunirà i soggetti 
interessati  per  intavolare  un  dibattito  costruttivo  sul  cosiddetto  “atterraggio 
morbido” del regime delle quote, destinato ad estinguersi nel 2015, nonché su 
altre  questioni  che  interessano  il  settore  lattiero-caseario  europeo”. 
(40-685xy07)
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